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La città riprodotta su di una 

planimetria evidenzia la sua lo-

gica di pieni e di vuoti. Il reti-

colo urbano alterna spazi edifi-

cati e tracciati rettilinei. Entram-

bi i sistemi, quello architettonico

e quello viabilistico, coesisto-

no e interagiscono vicendevol-

mente. Come nell’illusione ottica

di una grafica in negativo-posi-

tivo, per politici e progettisti

sembra prevalere la lettura al-

ternata di un sistema sull’altro.

Al cittadino questa lettura ur-

banistica rimane estranea. Egli

sperimenta piuttosto le con-

seguenze delle loro relazioni.

L’effetto negativo più macro-

scopico dell’organizzazione 

del territorio per destinazioni

d’uso è il collasso del suo si-

stema di collegamento. 

A Bolzano la questione del traf-

fico e della viabilità, in vista

della costruzione dei nuovi

macroquartieri, è inderogabile.

Il piano Winkler, che in sintesi

prevedeva una riduzione del

traffico, consentendo la percor-

renza sugli assi di attraversa-

mento e limitando la circola-

zione nei quartieri ai soli resi-

denti, sinora è stato attuato

solo in parte e ha perso il suo

effetto virtuoso. La città co-

struita destina la maggior par-

te dei suoi vuoti ai flussi della

mobilità, alla rete stradale.

Tra i vuoti, i parchi urbani sono

eredità del passato o patrimo-

nio paesaggistico esistente.

L‘elevato costo dei suoli non

agevola acquisizioni pubbli-

che, e scarsa è la pianificazio-

ne di nuovi polmoni verdi.

A volte i vuoti si trasformano 

in piazze, luoghi di appropria-

zione culturale, intervalli della

cortina edilizia, luogo di rigene-

razione dal traffico cittadino. 

A volte la combinazione di 

vuoti e pieni genera spazi di

risulta, i non luoghi. Per primi 

i fotografi, poi antropologi,

architetti ed artisti hanno rivol-

to uno sguardo precoce sul 

territorio e inteso qualificare

queste aree attribuendo loro

un’identità e riconoscendone i

peculiari processi generativi

e di appropriazione.

Adottando questa sensibilità

percettiva e questa modalità

interpretativa la città verrebbe

intesa nella sua globalità e

secondo una qualità diffusa.

Anche la costruzione delle ope-

re infrastrutturali, il ponte sul-

l’Isarco o la strada arginale, po-

tevano essere occasione di un

progetto paesaggistico in cui

esaltare l’estetica ingegneristica.

Esempio riuscito di un interven-

to di design è il rivestimento

del tratto autostradale cittadino.

La città moderna per darsi

un’identità deve potersi ricono-

scere nei propri luoghi, e pre-

scindere dalle testimonianze

storiche. Inesistenti o deficitari

sono i testimoni tradizionali

della città, piazze, porte, ponti e

parchi. Pochi sono i progetti

degni di rappresentare Bolzano.

Sembra mancare una visione

omnicomprensiva della città,

una volontà forte per degli inter-

venti coordinati di riqualifica-

zione. Salerno si è posta questi

stessi obbiettivi con strategie e

metodi da imitare.

L’amministrazione comunale

bolzanina ha individuato nelle

piazze gli spazi privilegiati per

avviare il processo di riqualifica-

zione urbana. I progetti hanno

suscitato le critiche positive, e

non, della popolazione, eviden-

ziando così un forte legame con

quei luoghi. Finalmente una

reazione che dimostra una per-

cezione dello spazio! 

È stato anticipato che i prossi-

mi interventi saranno frutto di

concorsi progettuali, abbiamo

fiducia che questa procedura

più democratica possa miglio-

rare il disegno della città. 

Es braucht eine verstärkte Ausei-

nandersetzung mit der Verkehrspro-

blematik. Der Winkler-Plan wurde

bisher nicht vollständig umgesetzt

und hat die gewünschte Wirkung

noch nicht erreicht. 

Verkehr und Mobilität beanspruchen

die Negativ-Volumina der Stadt fast

zur Gänze. Parks und Grünzonen

existieren meist nur als historisches

Erbe, selten werden sie neu geplant.

Die Plätze sind eine Sonderform der

Stadt-Hohlräume, da sie auch kultu-

rellen Zwecken und der Erholung die-

nen. Und es finden sich auch Rest-

räume, non luoghi, die, wenn sie mit

der nötigen Sensibilität erkannt wer-

den, zum Erscheinungsbild der Stadt

beitragen können.

Überhaupt muß eine Stadt in ihrer

Gesamtheit gesehen, verstanden und

gestaltet werden, um ihr eine starke

Identität zu verleihen; auch infra-

strukturelle Einrichtungen sollten

gestaltet werden (ein gelungenes

Beispiel ist die Neugestaltung des

Autobahnabschnittes durch Bozen)!

Bozens Stadtverwaltung hat damit

begonnen, einzelne Plätze aufzuwer-

ten, und sie hat mit diesen Maßnah-

men unterschiedlichste Reaktionen in

der Bevölkerung ausgelöst, – ein

gutes Zeichen, weil es verdeutlicht,

wie stark die Verbundenheit mit die-

sen Orten ist! 

Die zukünftigen Eingriffe will die

Stadt über Wettbewerbe ausschrei-

ben, und wir vertrauen darauf, 

daß diese – demokratischere – Vor-

gangsweise das Gesicht der Stadt

weiter verbessern wird.

Luigi Scolari

Il disegno della città
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A destra  

Rivestimento del tratto

autostradale cittadino

Foto: Ludwig Thalheimer




